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In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c'erano anche 
alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 
Gesù rispose loro: «È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato. In verità, 
in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; 
se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi 
vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo 
onorerà. Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo 
gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di 
questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da 
terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 
 
L’ultimo vangelo della triade di Quaresima sulla salvezza di quest’anno ci porta al cuore del mistero di morte e 
resurrezione di Gesù. Qui la vicenda parte dalla richiesta di vedere Gesù da parte di alcuni greci, che si rivolgono 
a Filippo, poi l’immagine del chicco che deve morire per fare frutto, quindi la voce dal cielo, simile a quella della 
Trasfigurazione (non narrata da Giovanni) per concludersi con l’immagine dell’innalzamento sulla croce come 
glorificazione. Tutti temi (salvo il primo che potrebbe anche essere di Luca) tipicamente giovannei, fatti a coppie: 
morte-rinascita; innalzamento in croce-glorificazione; Gesù-Principe di questo mondo. Siamo ormai alla vigilia 
della Settimana santa… 

 

MEDITATIO 
-  Che cosa possono vedere persone non cattoliche e non cristiane nella figura di Gesù? 
- Ti è mai capitato di essere come Filippo interpellato/a sulla tua fede? 
- Hai un esempio concreto, magari vissuto da te, di una sofferenza-dolore-morte che diventa vita come la 
spiga con il chicco di grano? 
- Cosa significa per te che Gesù è stato “glorificato” dal Padre? 

 

CONTEMPLATIO 
Meditando questo brano di Vangelo, il pensiero va immediatamente a Charles de Foucauld., che ha 
fatto della frase “*se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto”. A una lettura un po’ affrettata della vita di questo francese -di famiglia 
nobile, soldato, esploratore in Marocco, dove inizia la sua conversione con altri momenti forti a 
Parigi e in Palestina-, potrebbe sembrare un rinunciatario, un rassegnato, senza entusiasmo per 
vivere e cercare la vera vita. (Nei suoi scritti spesso ritornano parole come: Ultimo posto, scendere, 
nascondimento, umiliazione….). Al contrario è stato sempre un grande esploratore della Vita. Una 



dimensione innata e sviluppata con la conversione e la ricerca più esplicita di come e dove mettere i 
piedi e il cuore per una vita pienamente umana e dunque anche divina. 
Una piccola catena di passaggio attraverso Filippo e Andrea (due nomi greci) permette a alcuni 
greci di far notare a Gesù che *lo vogliono vedere*. E’ soltanto un vedere, o anche conoscere e poi 
magari credere ? Tutti delle grandi culture o anche solo gente comune, religiosi o no, atei o 
ricercatori appassionati, hanno in genere desiderio di ‘vedere’ (saperne di più) sul Signore (Dio), il 
suo Messia (Avatar nell’Induismo) Profeta (per Ebrei, Cristiani, Musulmani con Maometto). 
Normalmente si aspettano di conoscere un ‘capo’, un padrone della situazione, un Dio che domina 
con le leggi, che premia e castiga ,che è sempre vincitore e conduce tutti alla libertà, alla vittoria sui 
nemici. 
*È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato….*sulla Croce. Là Gesù Cristo* perde una vita 
e conserva la Vita sua e quella dei suoi fratelli tutti come risorto, vivo in tutto e in tutti. 
M’immagino farisei, scribi, filosofi greci, credenti cristiani tradizionalisti, o musulmani….andare in 
tilt. E’ comprensibile. Siamo su un altro pianeta, il pianeta dell’Amore puro, non di legge, di 
Religione, di tradizione, di filosofia… 
     (eremo di Betania) 

ORATIO 
Gesù, tu sei la vita.  

Tu sei quel chicco di grano che muore per rinascere.  

Fa’che ognuno di noi dalla Tua morte  
impari il valore della vita,  

il valore di un gesto buono.  

Aiutaci, Gesù, a vivere come Te  
e imparare da Te a dare la vita per gli altri.  

Allora sarà davvero la nostra Pasqua! 
 

ACTIO 

- Questa settimana vivi il digiuno in modo particolare: rinunciando non a cibo o bevande 
ma a qualcosa che ti rende normalmente un po’ schiavo. 
- Oggi è anche la festa di s. Lazzaro e si conclude la raccolta giocattoli: portane uno in 
parrocchia. 

 

APPENDICE: la Quaresima (5) 
TRATTI STORICI 3 

La preparazione di sei settimane 

L'allungamento del periodo preparatorio da tre a sei settimane iniziò un po' 

prima del 384. Le sei settimane avevano carattere prevalentemente ascetico, per l'introduzione della prassi 

della riconciliazione dei penitenti il Giovedì Santo, dopo quaranta giorni - da qui il nome di Quadragesima - 

di preparazione; dà testimonianza di ciò Pietro di Alessandria († 311). I penitenti iniziavano la loro 

preparazione la prima domenica di queste sei settimane. L'inizio sarà anticipato al mercoledì precedente in 

epoca più tarda. 

Il prolungamento dei quaranta giorni 

Verso la fine del V secolo ha inizio la celebrazione del mercoledì e del venerdì precedenti la Quaresima (che 

fino ad allora iniziava con la prima domenica) come se ne facessero parte. Si giunse a imporre le ceneri ai 

penitenti il mercoledì di questa settimana antecedente la prima domenica e tale cerimonia verrà poi estesa a 

tutti i cristiani, ad eccezione della Chiesa di Rito Ambrosiano che non aderì a questo cambiamento. 

Il Sacramentario Gelasiano afferma che i penitenti entrano in un rigido "ritiro spirituale" il Mercoledì delle 

Ceneri per rimanervi fino al Giovedì Santo e che il Mercoledì delle Ceneri è considerato il caput 

quadragesimae. 
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